ufficio oggetti smarriti (post and found).

L’idea consiste nel riprodurre gli oggetti assenti dal museo perché sparsi in tutto il mondo, rubati, venduti o semplicemente persi per motivi naturali; gli oggetti che sono stati restaurati o esposti nel museo vicino. 

L’oggetto ritornerà a vivere nel luogo di origine e con un apparecchio contenuto nell’installazione sarà possibile percepire la distanza e ricevere informazioni sull’oggetto sottolineandone l’assenza ed evocando la sensazione di privazione e di non-esistenza.

Ho voluto fare in modo che la ri-proposta degli oggetti perduti fosse in un certo modo complicata, poiché l’operazione consiste nella creazione di un dispositivo che mostra l’oggetto e ne sottolinea la distanza, ponendo lo spettatore nella posizione di osservatore; in questo modo si ottiene una lettura precisa dell’oggetto accompagnata da una sensazione di fastidio e di rimpianto, poiché nessuna ri-proposta virtuale sarà in grado di sostituire fisicamente un oggetto. 

Gli oggetti verranno riprodotti in 3-D e potranno essere visti in punti disposti in diversi  livelli. Due altoparlanti posti vicino ad ogni punto narreranno la storia legata all’oggetto. 

L’ufficio Lost and found   segna la fine di una visita di circa 30 minuti, durante la quale lo spettatore riceve informazioni, spiegazioni e forse anche emozioni; a quel punto il visitatore sarà pronto ad affrontare la prossima stazione, la stanza successiva di questo museo che ripercorre il tracciato naturale della Via Flaminia, una strada che ha svolto un ruolo cruciale nel passato nell’unire lingue, culture e popoli e che oggi merita di essere visibile attraverso i punti che ne ripercorrono e rivelano il tracciato: ovvero, le Stazioni di Posta.

